
Vorrei partire dalla riflessione di un 
filosofo pagano: «Che giova guidare 
il cavallo e regolarne la corsa con le 
briglie, se poi ci lasciamo trascina-
re dalle passioni più sfrenate? Che 
giova vincere molti nella lotta o nel 
cesto, se poi ci lasciamo vincere 
dall’ira?» [Seneca, Lettere a Lucilio, 
88,19]. Esiste un’abilità fisica; esiste 
un’abilità spirituale. Ciò che pone la 

persona nella pienezza della sua di-
gnità non è la prima, ma la seconda. 
La prima è al servizio della seconda. 
Detto in altri termini. 
L’attività sportiva non si propone lo 
scopo ultimo della vita, e pertanto 
ha un valore relativo perché è mez-
zo ad uno scopo più alto: assicura-
re il dominio della nostra libertà sul 
corpo.

il richiamo di Seneca, citato dal com-
pianto Cardinal Caffarra, offre un criterio 
di pianificazione fondamentale per chi è 
chiamato a guidare un comitato del CSI: la 
gerarchia dei fini. L’efficienza organizzati-
va, i numeri di tesseramento e il successo 
tecnico dei campionati sono certamente 
importanti (come se fossero le “briglie” ci-
tate da Seneca), ma non rappresentano il 
fine ultimo della nostra azione.
Se la struttura burocratica o la gestione 
dell’evento sportivo diventano fini a se 
stesse, rischiamo di formare atleti ed 
erogare servizi tecnicamente impecca-
bili ma privi di anima e di impatto educa-
tivo…e questo, volendo usare una imma-
gine forte, rappresenta la via più sicura 
per tradire il CSI e i suoi valori. La diri-
genza di comitato ha il compito strate-
gico di garantire che ogni investimento, 
programma o regolamento mantenga la 
dimensione tecnica sempre al servizio 
della crescita integrale della persona.
Qualche consiglio per i Comitati
Bilancio di missione e impatto sociale: 
Affianchiamo al rendiconto economico 
del comitato uno strumento di valuta-
zione dell’impatto educativo e sociale. 
Misuriamo la bontà del nostro operato 
non solo sui volumi delle gare svolte, 
ma sulla capacità di integrare le fragilità, 
sostenere le parrocchie ed educare alla 
convivenza civile. Un sogno irrealizzabi-
le? Proviamoci!
Orientamento della programmazione 
territoriale: Nella definizione delle mani-
festazioni stagionali, evitiamo la sovra-
esposizione agonistica o calendari esa-
sperati che penalizzano la vita familiare, 
scolastica e comunitaria dei ragazzi. La 
sostenibilità dei ritmi di gara è una pre-
cisa scelta di tutela della persona. Gui-
dare un comitato significa garantire che 
l’abilità tecnica sia sempre lo strumento 
e mai il padrone del nostro progetto cul-
turale.
Buon lavoro e buona “corsa”!
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